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Per sollecitare la rapida riorganizzazione del gruppo 

Oggi sciopero nelle aziende 
cinematografiche pubbliche 

ROMA — I lavoratori delle aziende cinematografiche pub-
bllcl scioperano oggi per due ore per « respingere qual-
siasi soluzione transitoria paralizzante e per sollecitare 
la rapida riorganizzazione del gruppo». Un'assemblea si 
terrà a Cinecittà alle ore 15. 

Lo sciopero, che interessa le aziende di Cinecittà, 
l 'Istituto Luce e l'Italnoleggio, è stato proclamato dalla 
Federazione del lavoratori dello spettacolo (PLS), che 
in un comunicato esprime preoccupazioni, alla luce di 
quanto stabilito in Parlamento, per 11 permanere di 
« posizioni e atteggiamenti tesi ad ostacolare la ricerca 
di qualsiasi soluzione positiva del problema ». 

Come si ricorderà, 11 comitato ristretto della Commis
sione Bilancio e Partecipazioni statali della Camera ha 
deciso che 11 ministro delle Partecipazioni statali dovrà 
elaborare un disegno di legge di scioglimento dell'Ente 
Cinema e, inoltre, costituire un apposito comitato di 
riassetto che formulerà le proposte di riorganizzazione 
del gruppo cinematografico pubblico. Il sindacato re
spinge questa soluzione e si oppone ad una sistemazione 
transitoria del gruppo poiché questo significherebbe, an
che se venissero assicurati I mezzi per la sopravvivenza, 
la paralisi. « Accettare una gestione sia pure provvisoria 
che si limiti soltanto a svolgere la "normale ammini
strazione" — è detto nello stesso comunicato che an
nuncia lo sciopero di oggi — equivale a sancire per 
legge' l'inutilità della presenza pubblica nel settore cine
matografico». 

La FLS, che 6 favorevole allo scioglimento dell'Ente 
cinema, ribadisce però l'esigenza della simultaneità tra 

lo scioglimento dell'Ente e l 'apertura di una fase di rias-
setto del gruppo. Bisogna assicurare, sostiene il sindacalo: 
1) la ripresa produttiva delle aziende con 11 rifinanzia-
mento e con il riconoscimento delle funzioni sociali degli 
investimenti; 2) la democraticità del funzionamento dei 
nuovi organismi; 3) l'impegno a dare un assetto definitivo 
alla presenza pubblica, salvaguardando le strutture. 

Anche l'ANAC unitaria si è pronunciata contro «qua
lunque atto l iquidatore del gruppo» nel corso d) una 
assemblea straordinaria nella sede dell'Ente Autonomo 
Gestione Cinema, occupata simbolicamente. Al termine 
ò stato diffuso un comunicato, al quale ha aderito anche 
il direttivo del Sindacato nazionale dei critici cinemato
grafici. 

Nella nota si sottolinea, t ra l'altro, che «Il previsto 
scioglimento dell'Ente Cinema non deve significare la 
liquidazione del gruppo cinematografico pubblico, ma 
l'inizio della sua restituzione alle funzioni e alle fina
lità che costituivano la ragione stessa della sua nascita». 
Gli autori cinematografici chiedono perciò l'immediato 
rilancio del gruppo pubblico attraverso l'approvazione 
legislativa di un nuovo assetto e attraverso il rifinan
ziamento per mettere in condizione le società di uscire 
dall 'attuale stato di paralisi, per avviare un'attività cul
turalmente qualificata e democraticamente controllata. 

L'ANAC ha sollecitato, inoltre, un incontro urgente 
con 11 comitato ristretto parlamentare. Uguale passo è 
6tato compiuto dalia segreteria nazionale della FLS verso 
la stessa commissione, verso i rappresentanti dei partiti 
e verso il governo. 

CONTROCANALE 
TG2 - Gulliver: 
primo « assaggio » 

Rinviato martedì scorso per 
lo sciopero dei lavoratori RAI 
il nuovo programma di Giu
seppe Fiori e Ettore Masi
no. TG 2-Gulliver è stato 
trasmesso ieri sera nella stes
sa collocazione oraria (la 
prima serata) del defunto 
Odeon. Di quest'ultima ru
brica, Gulliver recupera qua
si intieramente la struttura 
di base, con l'annunciatrice 
che declama il sommario, 
con i « prossimamente », con 
la sigla musicale che, meno 
esotica e alla moda di quella, 
ormai famosa, di Odeon, r.e 
riproduce tuttavia le sugge
stioni spettacolari che fece
ro la fortuna (anche) della 
trasmissione di Giordani e 
Ravel. 

Gulliver, d'altra parte, non 
si ferma qui, ma, mettendo 
a frutto alcune delle espe
rienze più significative (e an
ticonformistiche, per i tempi 
di altora) della RAI pre-ri
forma, quali per esempio TV7, 
recupera impianti giornali
stici e formule informative 
che hanno avuto una certa 
fortuna presso il grande pub
blico dei telespettatori e pres
so la critica più avvertita. 

Per ora. dopo appena ti 
primo numero, è difficile di
re qualcosa di più di questo 
Gulliver che tenderemmo an
cora a considerare una sorta 
di « numero zero », quasi un 
assugglo di quello che potreb
be essere, in via abbastanza 
definitiva, un programma di 
attualità che si prefigge di 
indagare, con immediatezza 
e semplicità, ma non per que
sto senza approfondimenti, 

su alcune questioni centrali 
del costume, dell'arte, dello 
spettacolo, della società, ecc. 

Lo hanno dimostrato alcuni 
dei quattro servizi ospitati 
nel numero di ieri sera; quel
lo, per esempio, su Forat-
tini, firmato da Giuseppa Si
billa, e quello su Papa Gio
vanni Paolo II, a cura dt Et
tore Maslna. Nel primo, il 
ritratto dell'ormai celebre vi
gnettista satirico risultava 
perfetto per scoprire non s'jlo 
il volto vero del personaggio 
(che Infatti è venuto fuori), 
ma anche per verificare le 
reazioni del personaggi più 
bersagliati dalla sua micidia
le matita. Interessante, in 
questo senso, è stata la rea
zione di Andreotti, Lama, 
Craxl e Fanfanl, finalmente 
apparsi, per una volta tanto, 
sorridenti sul video ad ana
lizzare, criticamente ma pa

catamente, il significato del
l'intervento della satira nel 
mondo austero e spesso gri
gio della politica. Così come 
di grande efficacia per una 
ulteriore definizione della 
personalità del Papa « ve
nuto da lontano » risultava il 
ritratto tracciato da Masino 
sulla base di una poesia (mot
to bella e molto ben detta 
da Gassmin) scritta da Papa 
Wojtyla sugli omicidi bianchi. 

E' augurabile che Gulliver, 
dichiaratamente stampato su 
carta patinata d'alta qualità, 
conservi la suggestione e la 
perfezione tecnica delle im
magini artigliando tuttavia, 
in modo più aggressivo e ap
profondito. la realtà di quel 
mondo del quale la rubrica 
di Fiori e Masino vuole oc
cuparsi. 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 
13 

13.30 
14,10 
17 

17.10 
17.35 
18 
18,30 

19 
18,20 
19.45 
20 
20.40 

22 
22.30 

23,30 

ARGOMENTI - Schede - Archeologia - (C) 
CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO
PEA • (C) - William Turner 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese • (C) 
QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 
IL TRENINO • (C) - Gioco musicale 
C'ERA UNA VOLTA.» DOMANII 
ARGOMENTI • Cineteca - Storia • (C) 
10 HERTZ • (C) • Spettacolo musicale • Condotto da 
Gianni Morandi 
T G 1 CRONACHE • (C) 
WOOBINDA - Telefilm • (C) • «Segnali di fumo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
LE MANI SPORCHE • Di Jean-Paul Sar t re - Con 
Marcello Mastroiannl • Adattamento e regia di Elio 
Petrl - Seconda parte - (C) 
STORIE ALLO SPECCHIO • (C) • «Tre vite negate» 
MERCOLEDÌ' SPORT • (C) - Pugilato • Udella-Carrasco 
• Titolo europeo pesi mosca 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete 2 

(C) 

12.30 T G 2 DAI NOSTRI S T U D I - (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 MEST IERI A N T I C H I , SCUOLA NUOVA 
17 TV 2 RAGAZZI - Fred Bassetto • Cartone animato 
17.05 I RAGAZZI DELLE ISOLE • Telefilm - (C) 
17.25 DALLA TESTA Al PIEDI • (C) - Miniviaggio semi 

serio su di noi 
18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO • T G 2 Sportsera • (C) 
13,50 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 

19.05 
19.15 

19.45 
20,40 

21.50 
22,46 
23,30 

BUONASERA CON... RENATO RASCEL • (C) 
UN CAMPIONE SENZA VALORE - Della serie « Un 
uomo in casa » 
T G 2 STUDIO APERTO 
IL DELITTO PATERNO' - Con Lino CapollcchlO. Delia 
Boccardo, Marlolina Bovo, Marisa Bartoli • Regia di 
Gianluigi Calderone 
LA MACCHINA CINEMA • (C) - « I l mago Zù Zù » 
VETRINA DEL RACCONTO • (C) • a l i mio vecchio» 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 16,55: Calcio: Polonia-Svizzera; 17 50: Telegiornale; 18.50: 
Telegiornale; 19,35: Incontri; 20,30: Telegiornale; 20,45: Argo
ment i ; 21,35: Musicalmente dallo studio 3; 22,15: Telegiorna-
le; 22,25: Mercoledì sport. 

• TV Capodistria 
Ore 20; L'angolino del ragazzi: 20,15: Telegiornale: 20,35: Te
lesport; 22,05: « Nuda dal fiume », film, regia di J a n Kadàr, 
con Rade Markovic, Milena Dravlc, Paula Prltchett . 

D TV Francia 
Ore 13,50: L'età In fiore; 15.15: Ritorna. Enrico, r i toma.»; 
16.10: Recre a A 2 »; 18,35: E* la vita; 19.45: Top club; 20: Te
legiornale; 20.32: Gioco televisivo; 22,20: Padroni; 23,15: Te
legiornale. 

O TV Montecarlo 
Ore 18,50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Lancer; 21: « Ritorno alla vita », film, regia di I. A. Nievas 
Conde, con Folco Lulli. Mirella Uberti, Alberto Closas; 23,20: 
Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13. 14. 15. 17.45. 19. 
21. 23: 6: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10: Controvoce: 
10.35: Radio anch'io: 11,30: 
Kuore con la K; 12,05: Voi 
e lo *78; 14,05: Mus.calnwn- i 
t e ; 14,30: I talo Svevo 
c inquantanni dopo; 15.05: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.30: Incontro con un vip; 
17.05: Globetrotter; 18: Viag
gio in decibel; 18.30: La i 

s trada di Katmandu; 19,35: 
Asterisco musicale; 19.50: Lo 
sportello di Jean Tardieu; 
2035: Qui musica; 21,45: Do
ve va l'elettronica?; 22.30: 
Ne vogliamo parlare?; 23.10: 
Oggi al parlamento; 23.18; 
Buonanotte d a ~ 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 8J0. 9.30. 1130. 12.30. 
13.30. 15.30. 1630. 1830. 19.30. 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.45- Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno: 8.45: Tv in mu
sica; 932: Lord Byron; 10,12: 

Sala F ; 11,32: Ma io lo sa
pevo; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Il crono-trot
ter: 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio 2; 17.30: Speciale 
GR2; 1735: Sotto 1 dieci
mila: 18.33: Spazio X: 19.50: 
Il convegno dei cinque: 
22.20: Panorama parlamen
tare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.4b. 
730. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45, 23,55: 6: Luna
rio in musica: 7: Il con

certo del mat t ino; 8.15: H 
concerto del matt ino; 9: Il 
concerto del matt ino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10.55: 
Musica operistica; 11.50: « Il 
vi Man rifatto » di Pierre de 
Marlvaux; 12,10: Long play-
ing; 13: Musica per due; 14. 
Il mio Strawinsky; 15.15: 
GR3 cultura: 15,30: Un cer
to discorso musica giovani: 
17: Intermezzo: 1730: Spa 
zio t re; 21: I concerti d'au 
tunno; 22.10: Libri novità; 
22.30: Appuntamento con la 
scienza: 23: Il jazz: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Le mani sporche 
(Rete 1, ore 20,40) 

Seconda parte del dramma di Sar t re trasposto per la TV 
da Elio Petri . che ha per protagonista Marcello Mastroiannl. 
La vicenda di Hugo è quasi alla fine. 11 giovane deve asso
lutamente uccidere Hoederer, ma non pochi sono i suoi 
ripensamenti, le sue cnsi di coscienza e politiche. Hugo 
si decide solo quando scopre la moglie Jessica fra le brac
cia di Hoederer. Fra gli altri interpreti: Giovanni Visentin, 
G.uliana De Sio e Massimo Foschi. 

Storie allo specchio 
(Rete 1, ore 22) 

Quarta trasmissione (Tre vite negate) del programma 
a cura di Franco Biancacci e Guido Levi. Il primo ciclo 
del programma si conclude con la vicenda di tre anziane 
donne che per circa t renfanni hanno vissuto sole, quasi 
ignorate da tutt i , in un manicomio. 

Il delitio Paterno 
(Rete 2, ore 20.40) 

Seconda delle tre puntate dello sceneggiato di Guido 
Guidi. Pao'.o Levi e Gianluigi Calderone. Il Conte Trigona, 
per niente preoccupato dei sentimenti della moglie verso 
il tenente Paterno, non intende ammettere che il suo nome 
venga infangato nello scandalo. Tipico esponente dj un 
mondo Ipocrito, tollera l'adulterio purché venga a t tua to 
con discrezione. In tanto una gelosia sempre p'.ù morbosa 
rende estremamente difficili i rapporti tra Giulia ed Enzo. 

Una scena di « Le mani sporche (Rete 1, 20,44) 

La macchina cinema 
(Rete 2, ore 21,50) 

Terza puntata del programma di Bellocchio. Petraglia, 
Rulli e Agosti. Questa volta l'obiettivo è puntato su Roma, 
all 'interno del mondo di Cinecittà. 

Deludente concerto al Teatro Tenda 

Vino annacquato 
il blues 

di Jack Dupree 
ROMA — Peccato. Peccato 
davvero che «Champion» 
Jack Dupree abbia sprecato 
l'occasione, offertagli dallo 
«Ziegfield Club» l'altra sera 
al Teatro Tenda: scombinato, 
gigionesco, tutto oiocato sugli 
effettacct del mestiere e su 
banali ammiccamenti al 
pubblico di «bocca buona», 
l'anziano blues-man di New 
Orleans ci ha regalato un 
brutto e noioso concerto. 

Poteva essere un blues ad 
alta gradazione: ma come li
na bottiglia tappata male l-
nacidisce e rovina il suo vi
no. così «Champion» ha an
nacquato e svilito la sua mu
sica, fino a farla diventare 
una gommosa base ritmica 
buona per tutte le battute e 
per tutti i vocalizzi. Smorfie. 
sorrisi a bocca spalancata. 
«gags» sulla brulla donna 
con l'occhio di vetro e con la 
gamba smontabile, trangu-
giumenti di birra a getto 
continuo hanno riempito tut
to il primo tempo dello spet
tacolo: in una sequenza — 
diciamolo — abbastanza pe
nosa, che non renae certa
mente giustizia al valore e 
alla sensibilità di un musici
sta noto per ben altre cose. 

Il pubblico ha applaudito. 
ha cantato in coro, ha battu
to le mani, ma l'uomo che 
aveva davanti arrampicato 
sul pianoforte era niente al
tro che una «macchietta», 
l'immagine stereotipata del 
nero, burlone e pieno di «fee
ling». che ogni tunto rifa il 
verso all'indimenticabile 
«Satchmo». 

Perchè «Champion» Jack è 
caduto così in basso? Eppure 
in molti ricordano le sue 
struggenti storie raccontate 
con ben maggiore irruenza, 
o ì suoi dischi incisi in Eu
ropa con giovani musicisti 
bianchi (Alexis Corner, Eric 
Clapton, Eric Burdon) presi 
d'improvvisa passione per 
l'irragionevole e fumigante 
blues del Delta. 

Quella rabbiosa auto-ironia, 
tipica della tradizione blues, 
è diventata via via una sorta 
di «recital-baraccone» dove 
vecchi «talks», ritmi di 
«stomp» e di «boogie» hanno 
avuto solo il compito di vi

vacizzare le «divagazioni» o 
le storielle, «marcando» le 
battute risolutrici o le bevute 
dì birra. Di Roosvelt Sykes. 
di Lonnie Johnson, di «Mem
phis» Minnie, di Leroy Carr 
(maestro di «Champion» e o-
riginale pianista morto per 
alcolismo nel 1935) è rimasto 
ben poco: labili tracce, che si 
confondono in un pianismo 
esagerulamente spezzettato e 
affidato ai lenocinli del trillo 
e delle note acute. 

Un vero peccato, dunque. 
Ma il pubblico ha mostrato 
di gradire, scoppiando in una 
clamorosa manifestazione di 
disappunto solo quando 
«Champion» — forse per 
stanchezza, forse per prender
si gioco della nutrita platea 
— ha intonato «O sole mio!». 

Di Francis Kulpers. in ruo
lo di «spalla» e di estempora
nee accompagnatore, ve da 
dire ancora una volta che sa 
rebbe meglio, per lui e per 
la delizia degli spettatori. 
non essere spacciato per 
«cantante di blues». Diverten
te quando esegue brani di 
«country» o di «blucgrassn, 
diventa insopportabilmente 
stucchevole — e mieloso — 
quando si cimenta con il 
blues (la voce roca e le 12 
battute non bastano per imi
tare «Rig» Bill Bronzy). 

Un buon augurio, infine, al
lo «Ziegfietd Club» che così 
opportunamente ha organiz
zato questa «settimana dì 
concerti», quale prima inizia
tiva per la conoscenza diretta 
del blues nelle sue diverse 
espressioni: da quelle più 
primitive a quelle più raffi
nate. 

mi. an. 

P.S. — I vistosi cartelli «vie
tato fumare» continuano ad 
essere regolarmente inascol
tati. L'altra sera il Teatro 
Tenda era diventato una e-
norme «fumeria»; sarebbe 
meglio che si provvedesse a 
far rispettare questa elemen
tare regola di sicurezza e di 
civiltà. La musica si può a-
scottare anche senza «spinel
li». 

PRIME - Cinema 

Corleone, un film 
con molti omissis 

CORLEONE — Regista: Pa
squale Squitieri. Sceneggia
tura di Barrcse, De Rita, 
Maturi. Squitieri. Interpreti: 
Giuliano Gemma, Claudia 
Cardinale, Michele Placido, 
Francisco Rubai, Stefano 
Satta Flores, Orazio Orlan
do, Remo Girone, Salvatore 
Bilia, Vincent Gentile. Dram
matico. italiano. 1978. 

Corleone è un grosso cen
tro della Sicilia occidentale. 
venuto più volte, tristemente. 
alla ribalta della cronaca, per 
fatti di mafia e di banditi
smo. oltre che per le spa
ventose condizioni di vita del 
suoi abitanti, schiacciati nel
la loro maggioranza ai mi
nimi livelli civili e sociali. 
Nel film di Squitieri esso sa
rà poco più d'un simbolo. 
il luogo di partenza della 
spregiudicata ascesa di Vito 
Gargano, già bracciante di
soccupato. che legandosi a 
un potente boss, poi concor
rendo cun questi. creardosi 
per proprio conto una rete di 
appoggi e complicità in vari 
settori, consegue le massime 
fortune tra speculazione edi
lizia e industria dei seque
str i : e. dopo aver sparso mol
to sangue sul proprio cam
mino. ed essere uscito scan
dalosamente assolto dal pri 
mo processo intentato contro 
di lui. viene eliminato per
chè divenuto troppo scomodo 
e compromettente per i suol 
stessi sostenitori. 

Il nuovo lungometraggio 
dell'avventuroso regista riper
corre dunque una strada bat
tuta. certo con p:u coraggio 
e con risultati migiori . da 
cineasti di vaglia (Rosi. Pe
tri. D.*muìTf per citarne solo 
qualcuno), senza aggiungere 
nulla all'argomento, anz' to
gliendogli non poco di quanto 
sembrava già acquisito, ad 
esemp:o l'identità del miste
rioso partito governativo di 
cui qui si parla, ser.za mai 
pronunciarne il nome: che 
suona, come del resto tut t i 
s an ro . Democrazia Cristiana. 
Ma poi. a esemplificare la 
collusione tra DC e Mafia. 
vedremo quasi solo uno squal
lido awocaticchio. che fatica 
a essere eletto deputato, e 
dopo tanti anni si Trova an 
cora in lista d'attesa come 
sottosegretario. Par di so
gnare. 

Lo s t rano è che Corleone 
si afferma ispirato, sia pure 
«l iberamente», al libro d: 
Orazio Barrese / Complici 
(gli anni dell'Antimafia), fol
tissimo di documenti e testi
monianze. Bisogna pur dire 
che Squitieri salta da u n mo
do narrativo all'altro: la sto
ria si avvia su cadenze al
l'americana, quasi da ice-
stern. poi assume 11 vago 
aspetto d'una ballata popo
lare. risolvendo in tale chia
ve l'episodio dell'occupazione 
delle terre e ii personaggio 
del sindacal'sta comunista as
sassinato: quindi ci si cala 
nella trappola del cinema di 
azione e d'inchiesta, ma con 
Io scarso sussidio d'una sce
neggiatura debole quanto pa
sticciata, le cui lacune e ge
nericità non sono davvero at
tenuate dal montaggio. E. ol
tre tutto, il discorso sulle 
« nuove forme » della cr'mi-

Al Teatro 

in Trastevere 

Da Napoli un 
Brecht secondo 
i modelli della 

sceneggiata 
ROMA — Da stasera e fi
no al 30 novembre, nella 
sala A del Teatro in Tra
stevere. il Libera Scena 
Ensemble di Napoli pre
senta, con la regia di Gen
naro Vitiello. Mammà chi 
e?, spe t tacolo t ra t to dal 
Cerchio rtt oetto del Cnu 
caso di Bertolt Brecht: il 
testo e elaborato secondo 
: modelli della Sceneggia
ta e delle altre form» di 
teatro popolare parteno
peo. sulla traccia d: una 
precedente esperienza del
io stesso gruppo (Padrone 
e sotto, dal Signor Puntila 
e :! suo servo Matti): e la 
operazione investe le va
rie componenti del lin
guaggio teatrale, dalla pa
rola (restituita ;n un im
pasto di dialetti merid.o-
nali italiani, non senza al
ili apporti) al gesto, alla 
utilizzazione dello spazio 

Mammà chi è? è stato 
dato con successo, oltre 
che a Napoli. in per t ico 
lare a Genova, in settem 
bre. nel quadro del Festi
va: nazionale àeìì'Unità: 
e vuol costituire anche un 
omaggio non rituale a 
Brecht, nell 'ottantesimo 
anniversario della nascita 

Javry in scena al Teatro Belli di Roma 

Il Supermaschio è un 
parente del Superuomo 
Motivi d'attualità nel testo, presentato con impegno da 
Salines regista e protagonista e da una buona compagnia 

ROMA — Alfred Jarry non è 
solo il creatore di Ubu. anzi 
del vari Ubu: morto ad ap
pena t ientnqunttro anni, nel 
1007. lo scrittori.' francese hn 
lasciato una produzione co
piosa e abbastanza differen
ziata dietro di sé. A questo 
Super maschio, di cui .si han
no due versioni, narrativa e 
drammatica, ci si era finora 
accostati con qualche timi
dezza, anche Oltralpe E 
quella che adesso si rappre
senta al Teatio Belli, regista 
e protagonista Antonio Sali
nes, è dunque la prima edi
zione pressoché Integrale del 
lavoro, approdata. seppur 
con ritocchi e Inserti deri
vanti .sempre da Jarry, alle 
luci della ribalta 

Certo, il titolo può lo po
teva) destare un minimo 
d'imbarazzo, e indurre a va 
lutazioni equivoche. In venta . 
si t ra t ta di un te^to .seno. 
quasi austero. Marcueil. il 
protagonista, che la natura 
ha dotato di .spropositati at
tributi virili, vuol fare di tale 
anomalia, già motivo per lui 
non tanto di bollaz/o quanto 
di sofferenza, lo strumento 
di un'affermazione della po
tenza umana al di là elei li
miti che l.i morale, la reli
gione e la htessa scienza cre
dono aver .stabilito Battere il 
mitico primato dell 'Indiano, 
del quale .si favolen-jiò (set 
tanta accoppiamenti in un 
giorno), significherà quindi 
compiere «un'esperienza tifa 
nicii», gettnrc una sorta di 
sfida ai confini della vita e 
della fatica terrestre, fondare 
forse una nuova fede in un 
mondo nel quale l'uomo si fa 
simile a Dio. 

Ma alla vocazione profeti
ca, iniziatica di questo Su
permaschio (che ha qualche 
ascendenza sadiana e nie
tzschiana) si contrappone il 
potere reale e volgare della 
borghesia, sempre alla ricer
ca di fonti energetiche: co
sicché l'industriale (padre di 
Ellen, la giovane donna ac
compagnatasi con Marcueil 
nell'ardua prova) e I tecnici 
e 1 notabili al suo servizio. 
compreso il medico volto

l ino scena di « Supermaschio » 

gabbana amico del Super-
ma.schio e arbitro della gara, 
tenteranno di sfruttare al lo
ro scopi quelle risorse cor
poree. E Marcueil finirà sii
ci il icato, Inchiodato alla 
Macchina, come Cristo allu 
Croce. 

Situata un palo di decenni 
dopo Ui sua stesura, avvenuta 
agli inizi del secolo (o 
proiettata pertanto oltre la 
scompuisa dello stesso J a r ry ) . 
la vicenda ha insomma uno 
stampo avveniristico, che 
l'aggravarsi dell'alienazione 
.sociale, la crescente mercifi
cazione del sesso, la crisi 
mondiale dell'energia si sono 
fin troppo incaricati, al tem
pi nastri, di corroborare. Ciò 
non toglie che II Superma
schio soffra di una monoto
nia ripetitiva (qui pure, ma
gari. si coglie l'esempio di 
Sade), la quale ne rendo ri
schiosa e avventurosa la 
proposta teatrale. 

Salines. del resto, non ha 
inteso piegare a facilonerie 
avanguardistiche un autore 
davvero in anticipo come 
Jarry . Lo spettacolo conserva 
una sua .staticità oratonale . 
rituale, di cerimonia lugubre 
e beffarda; la scena di Sant i 
Migneco. con quel fondale 
poligonale a liste nere e 
marmorizzate, accenna quasi 
l'abside di un tempio, e 11 
nero campeggia anche nel 
costumi: macchie di colore 
più accese contrassegnano il 

quartet to delle prostitute (in
carnate dagli stessi attori 
chiamati a interpretare il 
ruolo dei potenti: industriali'. 
ingegnere, generale, cardina
le), che funge da coro nel 
momenti culminanti Musiche 
d'orgor.o (la colonna sonora 
è di Enrico Salines) sottoli
neano gli amplessi di Mar
cueil e di Ellen visualizzati 
con una misura gestuale che 
elimina 1 possibili sospetti di 
lenocinlo, e accredita le cupe 
cadenze conclusive, dove ai 
ritrova, come già al princi
pio, un'atmosfera alla Poe, 
d'un umonsme gelido e ma
cubi o. Una citazione diret ta 
(la battuta pronunciata In a-
gonla) rende poi esplicita l'I-
dentiflcazlone tra Marcueil e 
Jarry, anche lui destinato al
lo sfruttamento al dilania-
mento da parte di tanti , che 
si sono alimentati delle 
membra sparse della sua o-
pera. 

Il lato pensoso della com
media ha pure riscontro do
minante nell'impegno di Sa
lines come Interprete: lo af
fianca una compagnia di 
buon livello, nella quale han
no spicco, insieme con Caro
la Stagnaro, graziosa e ap
propriata, Lino Coletta. Rai
mondo Penne. Silvio Fiore. 
che meglio rilevano il vel
a n t e grottesco. Anteprima 
affollata, accoglienze cordiali. 

ag. sa. 

nalità di stampo mafioso, cioè 
il tema oggi di più spiccato 
rilievo, arriva tardi e si af
fida alle parole ben più che 
alle immagini. 

Si può apprezzare Io sfor
zo di Giuliano Gemma (che 
si doppia onorevolmente d a 
sé) per evadere dal proprio 
stereotipo più consacrato, 
mantenuto fin nel Prefetto di 
ferro dello stesso Squitieri. 
Claudia Cardinale è assai sa
crificata. invece. Michele Pla
cido cerca di dare dignità 
a una figura che evoca quel
la mobilissima, di Placido 
Rizzotto, vittima della banda 
Liggio. 

ag. sa. 

Si gira « Caro Papà » con Gassman 

Una storia drammatica 
per un sarcastico Risi 

ROMA — Dino Risi, una ita-
lianissima « macchina cine
ma ». non perde un colpo. 
Mentre la critica e il pubbli
co. a Parigi, esultano ancora 
una volta per il suo Primo 
amore (che in Francia ha per
so il sottinteso retorico-pate
tico nel titolo, per chiamarsi 
Ultimo amore), il principale 
sostenitore della « commedia 
all 'italiana » è di nuovo sul 
set. per dirigere Caro Papà, 
un film interpretato dal suo 
« complice » di sempre. Vit
torio Gassman. da altri due 
attori proprio francesi. Julien 
Guiomar e Aurore Clément. 
e dal giovane debuttante Ste
fano Madia. « A proposito — 
dice subito Risi — hai visto 
che I nuovi mostri è candi
dato all'Oscar? ». Ma della 
«commedia all'italiana » par
leremo dono. 

fnfatti. Caro Papà dovrebbe 
essere un film drammatico. 
in senso stretto. Gassman dà 
corpo alla figura di un ex 
partigiano, che mentre sbia
disce il ricordo delle eroiche 
gesta, dà la scalata alla so 
cietA nelle ves»i di nzz'.ma'o 
uomo d'affari Eccolo, ou'ndi. 
in breve ' tempi cinem^'ogra-
nei. s'intende) alla m-^a. ì,% 
villa a Ginevra, l 'amante zio-
vane. i figli sbandati. E' il 
primogenito. Mirco. !a chiave 
del racconto Un estremista 
presto un terrorista Frugan
do nell'intirrrtà del SMO ra
gazzo. un giorno P protago
nista scopre che Mir ro e i 
suoi compagni si aonr^st ino 
ad uccidere un uomo Potreb 
be esspre lui... 

Avanti non si va. e lo ste.^o 
Dino RL"1. in una conferenza 

guenza di quella spregiativa 
particella. 

« Gregorettl ha fatto un 
buon lavoro — dice Risi — ma 
a che casa serve adesso? ». A 
che serve la candidatura agli 
Oscar dei Nuovi mostri, ag
giungeremmo. se 1 primi Mo
stri. quelli autentici, davvero 
feroci, sono stati sepolti? Ep-
poi. Gregoretti non ha forse 
reso troppo parziale il risar
cimento dimenticando gli au
tori minori (come Steno, tan
to per dirne uno) e inneg
giando al coraggio e alla co
scienza degli ultimi personag
gi della commedia italiana. 
che fino a prova contraria 
coincidono con il definitivo 
naufragio di questa? 

« Certo, le lacune non man
cavano. e l'omissione di un 
film come Un americano a 
Rome di Steno, se non è Im
putabile all'ostruzionismo del
le case di distribuzione che 
non hanno voluto collaborare 
con Gregoretti. non mi pare 
opportuna. Per quanto riguar
da la "tardiva evoluzione" 
civile dei nastri personaggi. 
vorrei poi chiarire una volta i 
per tut te che noi. per tant i 
anni, non ci siamo preoccu
pati soltanto di far ridere, i 
Che c'è da ridere? ci si chie
deva. E allora, riguardiamoli ' 

meglio questi film. Non sarò 
Marco Ferrerl, ma di veleno 
ce ne ho messo parecchio an
ch'io. Comunque, che la com
media italiana per un verso 
o per l'altro è defunta, lo di
mostrano I film che stiamo 
facendo adesso. 1 film come 
Caro papà. Però, vorrei chie
dere ai critici italiani perché 
si Inalberano della candidatu
ra agli Oscar dei Nuovi Mo
stri. Insomma, il cinema è an
che e soprat tut to spettacolo. 
e gli Oscar sono quello che 
sono. L'albero degli zoccoli è 
un film noioso. Non tutt i i 
film noiosi sono necessaria
mente dei capolavori. Del re
sto. mi lascia in sospetto l'en
tusiastico consenso della cri
tica italiana &ÌYAlbero degli 
zoccoli. Secondo me. questi 
nostri critici, che vivono alie
nat i e murati vivi nelle loro 
poltrone, non hanno, disgra
ziati. più possibilità di distin
guere fra cinema e realtà. 
Quindi, devono aver scambia
to L'albero degli zoccoli per 
un week-end In campagna. 
Come la madre di Truffaut. 
che arrivò anziana a Hollv-
wood e disse: "Ho visto per la 
prima volta il mare alla Pa-
ramount" ». 

d. g. 

i slamo.*, sofì nebbia sulla 

Gli Oscar 
verranno 
assegnati 
il 9 aprile 

HOLLYWOOD — Gli «Oscar» 
dell'Accademia di arti e scien
ze cinematografiche di Hol
lywood, verranno consegnati 
i! 9 Aprile 1979. 

Le candidature per ognuna 
delle categorie verranno an
nunciate il 20 febbraio. 

storia. divincolando; dalla 
s*retta ideologica ordita da 
chi vuol fargli arr>me**ere di 
pescare direttamente nelle cro
nache di questi nostri terribili 
giorni. Tiriamo dunque il si
pario sulla realizzazione di 
un film «r top secret *. non 
prima di sincerarci che il re-
g-_sta non si .«̂ a dannando 1" 
anima al-rove Dino R s i è 
sempre D :no Rs i , questo è 
ancora poco ma sicuro La 
t i tuhvife m* accorata osser
v i n o n e dei giovani (come in 
Profumo di dovna e in Ani
ma pcrea) per j l ' ro ora scon
finante nella s'^ra au*ob.o-
rrafica poiché il figlio di Di
no. Mirco Risi, sceneggia 
Caro rtnpà in collaborazione 
con Bemard : no Zapponi, la 
diffic:!e conv ivev i con i prò. 
prl princìpi ideali 'Una r'ta 
difficile), il segno del destino 
semore a parabola per chi si 
fa da sé caloestando eli altri 
(In nome del DOJW'O italiano). 
sono oer il momen'o imoron-
te sufficienti e nitide del la
voro di un autore. 

Ritorniamo, allora, a far 
parlare il regista, che abbia
mo visto più recentemente t ra 
i protagonisti della « Comme
dia italiana ». la trasmissione 
televisiva del sabato sera con-
cep-.ta da Gregoretti per ren
dere omasr?:o e risarcimento, 
appunto, agii alfieri della bi
s t ra t ta ta « commedia all'ita
liana ». mutilata di conse-

Domenica assemblea di attori 

Iniziativa della SAI per 
i film girati in inglese 

La SAI (Società degli at
tori italiani) annuncia m un 
comunicato di aver preso at
to dell 'importanza dell'inizia-
*:va d: un gruppo di a t tor i 
:n men to all'articolo 4 della 
lezze i213 <* per il suo signi
ficato culturale ed occupazio
nale e le motivazioni da cui 
è ispirato e che propone ». 

Secondo tale legge vengo
no riconosciuti i d-ritti di 
nazionalità anche a film gi
rat i . in violazione delle nor
me. in lingua inglese e suc
cessivamente doppiati. 

In questo spirito — si af
ferma nel comunicato — la 
SAI si ritiene impegnata a 
portare avanti nelle sedi po
litiche opportune, assieme 
agli attori che hanno da to 
vita all'assemblea del Teatro 
Belli. !e linee di fondo espres
se dall 'iniziativa perché as
sumano tu t to il giusto p*so 
nella a t tua le fase legislati
va e nella elaborazione In 

corso per la riforma com-
pless'vn del settore. 

L'esecutivo della SAI inol
tre « respinge e condanna 
l 'atteggiamento arrogante 
delI'ANICA (associazione dei 
produttori), che nei giorni 
scorsi ha assunto una posi
zione ricattatoria nei con
front? dei ventotto at tori 
promotori di tale iniziativa, 
mentre si pone a naturale 
difesa di quella par te della 
produzione che da anni è in 
palese violazione della I^Fge, 
collocando in modo amb'guo 
gli autori dei film denuncia
ti ». 

L'esecutivo del'a SAI per
t an to ausp'ea che dall'inizia
tiva scaturisca all ' interno del 
settore un adeguato dibatti
to e confronto con le catego
rie interessate sul ruolo del
l 'attore Italiano nella cine
matogra fa e indice per do
menica 29 alle ore 11 al Tea
tro Belli un'assemblea di at
tori. 

Torna sullo schermo Yvonne De Carlo 
NEW YORK — Torna al cinema l 'attrice Yvonne De Carlo. 
Il suo recente film è, beninteso, un film dell'orrore che s'in
titola Xoctuma e lo sta dirigendo a New York Harry Tam
pa, su una sceneggiatura propria. 

Accanto all 'attrice, molto nota negli Anni Quaranta e 
Cinquanta, lavorano John Carradine, Nal Bonet e Brother 
Theodore, 


